
    

 

 

 

Regolamento dell’Istituto di Antropologia. 

Studi interdisciplinari sulla dignità umana e sulla cura delle persone 

vulnerabili 

Approvato dal Consiglio Direttivo il 25 maggio 2021 ed emendato il 18 aprile 2023 

 

Titolo I – Governo dell’Istituto 

Art. 1 – Preside 

L’Istituto è retto da un Preside, nominato secondo gli Statuti1 ed il Regolamento generale 

dell’Università2. Nel governo dell’Istituto il Preside è affiancato dal suo Consiglio e dal Consiglio 

d’Istituto. 

 

Art. 2 – Consiglio del Preside 

§ 1. Il Consiglio del Preside è composto da tre Professori dell’Istituto, eletti e nominati a norma 

degli Statuti Generali dell’Università3. 

§ 2. I Consiglieri, scaduto il mandato, possono essere eletti o nominati per un altro triennio. 

§ 3. Il Consigliere eletto con il maggior numero di voti fa le veci del Preside, in caso di sua assenza 

o impedimento, ed è membro del Senato dell’Università. 

 

Art. 3 – Consiglio d’Istituto 

§ 1. Il Consiglio, le cui competenze sono determinate dagli Statuti dell’Università4, è composto, 

in accordo con gli Statuti dell’Istituto5, da: 

a) tutti i Professori, Ordinari e Straordinari, e tutti i docenti Incaricati Associati 

 
1 Cfr. Statuti Generali dell’Università, art. 30. 
2 Cfr. Regolamento Generale dell’Università, art. 16. 
3 Cfr. Statuti Generali dell’Università, art. 34. 
4 Cfr. Statuti Generali dell’Università, art. 35. 
5 Cfr. Statuti dell’Istituto di Antropologia, art. 2 § 3. 



assegnati all’Istituto; 

b) un rappresentante degli altri docenti, da loro eletto per un anno; 

c) due rappresentanti degli Studenti, eletti ogni anno, rispettivamente uno dal Ciclo di 

Licenza e uno dal Ciclo di Dottorato. Quest’ultimo è rappresentante degli studenti nel 

Senato dell’Università. 

§ 2. Il Consiglio è convocato dal Preside almeno una volta ogni semestre, per iscritto, con lettera 

inviata almeno nove giorni prima della seduta e in cui sono proposte le questioni da trattare; 

tutti i membri possono tempestivamente suggerire al Preside eventuali altri argomenti di 

discussione. Se una quarta parte del Consiglio per iscritto chiede una convocazione, il Preside 

deve convocare il Consiglio entro 30 giorni dalla data di ricevimento della richiesta, per trattare 

le questioni proposte. 

 

Art. 4 – Comitato Consultivo 

§1. Il Comitato Consultivo, le cui competenze sono fissate dagli Statuti dell’Istituto6, è presieduto 

dal Vice Rettore Accademico della PUG ed è composto da: 

a) il Preside dell’Istituto 

b) di norma 12 persone nominate dal Rettore tra i benefattori dell’Istituto, rappresentanti 

del mondo accademico e rappresentanti di persone ferite nella loro dignità. 

§2. Il Comitato opera secondo Norme da esso proposte all’approvazione del Rettore. 

 

 

Titolo II – Docenti 

Art. 5 – Categorie di Docenti 

§ 1. I Docenti stabili sono i Professori e i docenti aggregati; gli altri docenti sono gli Incaricati 

Associati, gli Incaricati e i Professori Invitati. 

§ 2. L’Istituto si può avvalere di Assistenti per aiutare i Docenti e gli Studenti. 

 

Art. 6 – Compiti e diritti dei Docenti stabili 

§ 1. Ai Docenti stabili è richiesto di: 

a) dedicarsi nell’anno accademico all’accompagnamento, alla supervisione del lavoro 

 
6 Cfr. Statuti dell’Istituto di Antropologia, art. 2 § 5. 



pratico, alle attività didattiche, alla ricerca e alle pubblicazioni, secondo quanto 

disposto negli Statuti7 e nel Regolamento Generale dell’Università8; 

b) svolgere il ruolo di censore delle dissertazioni quando richiesto dal Preside; 

c) essere disponibili a ricevere a colloquio gli Studenti; 

d) partecipare alle sessioni, ai convegni e altre attività formative dell’Istituto; 

e) non assumere in altre istituzioni, senza il consenso del Preside e del Rettore, oneri 

accademici che possano ostacolare il servizio che sono tenuti a prestare all’Istituto; 

§ 2. Secondo il Regolamento dell’Università9, i Professori dell’Istituto, dopo aver insegnato per 

tre anni consecutivi, possono essere dispensati dall’insegnamento per un semestre per 

impegnarsi più intensamente alla ricerca. 

 

 

Titolo III – Studenti 

Art. 7 – Condizioni per l’ammissione al Diploma in Safeguarding 

§ 1. Ai fini dell’ammissione, in accordo con quanto previsto negli Statuti dell’Istituto10: 

a) il candidato del Diploma deve avere conseguito almeno un Baccalaureato (grado 

accademico universitario di Primo Ciclo) con un voto medio finale pari almeno a Cum 

laude in ambiti disciplinari attinenti alle materie insegnate; 

b) il candidato deve possedere inoltre una sufficiente conoscenza della lingua 

d’insegnamento; 

c) ulteriori condizioni per l’ammissione saranno la motivazione personale e la prospettiva 

di un futuro lavoro nel campo. 

§ 2. La domanda di ammissione, con la documentazione richiesta, deve di norma pervenire entro 

le scadenze indicate nel Programma degli Studi dell’Istituto. 

§ 3. Per valutare l’ammissione, il Preside dell’Istituto incarica uno o più responsabili. 

 

 
7 Cfr. Statuti Generali dell’Università, art. 47. 
8 Cfr. Regolamento Generale dell’Università, art. 57. 
9 Cfr. Regolamento Generale dell’Università, art. 59 § 2. 
10 Cfr. Statuti dell’Istituto di Antropologia, art. 4. 



Art. 8 – Condizioni per l’ammissione alla Licenza in Safeguarding 

§ 1. Ai fini dell’ammissione, in accordo con quanto previsto negli Statuti dell’Istituto11: 

a) il candidato della Licenza deve avere conseguito almeno un Baccalaureato (grado 

accademico universitario di Primo Ciclo) con un voto medio finale pari almeno a Cum 

laude in ambiti disciplinari attinenti alle materie insegnate; 

b)  il candidato deve possedere inoltre una sufficiente conoscenza delle lingue 

d’insegnamento; 

c) ulteriori condizioni per l’ammissione saranno la motivazione personale e la prospettiva 

di un futuro lavoro nel campo. 

§ 2. La domanda di ammissione, con la documentazione richiesta, deve di norma pervenire entro 

le scadenze indicate nel Programma degli Studi dell’Istituto. 

§ 3. Per valutare l’ammissione, il Preside dell’Istituto incarica uno o più responsabili. 

 

Art. 9 – Condizioni per l’ammissione al Dottorato in Antropologia 

§ 1. I candidati al Ciclo di Dottorato sono valutati seguendo le disposizioni delle Norme 

dell’Università. Possono, pertanto, essere ammessi al ciclo di Dottorato, i candidati che abbiano 

conseguito la Licenza in Safeguarding o un grado accademico di secondo ciclo che li abiliti a 

intraprendere una ricerca interdisciplinare sulla dignità umana e la cura delle persone 

vulnerabili. 

§2. Oltre a quanto prescritto per il cursus ad doctoratum finalizzato alla presentazione 

dell’argomento della dissertazione, il Preside può richiedere di soddisfare altre condizioni per 

colmare eventuali lacune in rapporto al piano di studi. 

§ 3. Si richiede agli studenti la conoscenza delle lingue necessarie per la ricerca scientifica, 

secondo le indicazioni del Preside e del Moderatore della dissertazione. Gli studenti che non 

dimostrino una conoscenza sufficiente di queste lingue, dovranno acquisirla durante il cursus ad 

doctoratum. 

§ 4. La domanda di ammissione, con la documentazione richiesta, deve di norma pervenire entro 

le scadenze indicate nel Programma degli Studi dell’Istituto. 

§ 5. Per valutare l’ammissione, il Preside dell’Istituto incarica uno o più responsabili. 

 
11 Cfr. Statuti dell’Istituto di Antropologia, art. 4. 



Art. 10 – Permanenza nell’Istituto 

L’idoneità e i progressi di ciascuno studente sono valutati al termine di ogni semestre 

accademico e, in casi particolari, anche durante l’anno, in ordine alla prosecuzione degli studi o 

alla loro interruzione. Il giudizio viene formulato dal Preside, con il consenso del suo Consiglio, 

e da lui comunicato allo studente. 

 

Art. 11 – Attribuzione dei crediti nel ciclo di Licenza 

Per il Ciclo di Licenza è previsto in media un impegno annuale pari a 60 ECTS; il valore in ECTS 

dei corsi e delle attività, così come quello delle prove finali, dipende dall’impegno ad essi 

connesso ed è così distribuito:  

• corsi: 70 ECTS; 

• tirocinio: 26 ECTS; 

• tesi e difesa della tesi: 14 ECTS (10 ECTS per la tesi e 4 ECTS per la difesa); 

• esami finali: 10 ECTS (equamente divisi tra esame scritto ed esame orale). 

 

 

Titolo IV – Ordine degli studi 

Art. 12 – Offerta accademica 

§ 1. Gli studenti del programma di Diploma seguono un percorso accademico intensivo in un 

semestre (30 ECTS). 

§ 2. Gli studenti del Ciclo di Licenza seguono un percorso interdisciplinare della durata di 4 

semestri accademici (120 ECTS), uno dei quali è svolto sotto forma di tirocinio pratico.  

§ 3. Gli studenti del ciclo di Dottorato svolgono la propria attività di ricerca nel rispetto delle 

disposizioni previste dalle Norme dell’Università.  

 

Art. 13 – Tesi di Licenza e dissertazioni di Dottorato 

§ 1. La Tesi di Licenza viene consegnata secondo le date indicate nel Programma degli studi 

dell’anno accademico in corso. 

§ 2. L’argomento della Dissertazione di Dottorato deve essere presentato alla fine del cursus ad 

doctoratum, secondo la procedura prevista nelle Norme per il Terzo Ciclo. 

§ 3. Per essere ammesso alla Difesa della Dissertazione, lo studente dovrà ottenere 



l’approvazione del progetto e adempiere – nei tempi previsti – alla procedura descritta nelle 

Norme per il Terzo Ciclo. 

 

 

Titolo V – Esami e gradi accademici 

Art. 14 – Esami in genere 

I corsi si concludono con un esame in forma orale, scritta o di elaborato, secondo quanto previsto 

negli Statuti e nel Regolamento dell’Università.12  

 

Art. 15 – Tesi e esami per la Licenza 

§ 1. Gli esami finali di Licenza, cui si accede dopo aver superato gli esami di ogni singolo corso, 

il tirocinio pratico e aver redatto e consegnato la tesi, hanno luogo nelle sessioni d’esame indicate 

dal Calendario dell’Università. 

§ 2. Nel corso del quarto semestre degli studi lo studente deve elaborare, sotto la supervisione 

di un direttore approvato dal Preside, la tesi di Licenza, la quale consiste in un testo originale di 

circa 50 pagine (circa 100.000 battute), bibliografia esclusa. La tesi sarà difesa prima dell’esame 

orale finale. 

§ 3. L’esame finale di Licenza consta di una prova scritta e una prova orale. 

 

Art. 16 – Calcolo del grado 

§ 1. Per il Diploma il calcolo è ottenuto in base alla media dei voti ottenuti agli esami dei corsi. 

§ 2. Per la Licenza sono attribuiti i seguenti coefficienti: 

- Media dei voti dei corsi: 70% 

- Tirocinio: 5% 

- Tesi finale: 10% (di cui 7% per la stesura della tesi e 3% per la sua difesa) 

- Esami finali: 15 % (di cui 7% per l’esame scritto e 8% per l’esame orale) 

 

 
12 Cfr. Statuti Generale dell’Università, art. 54 e Regolamento Generale dell’Università, art 66, §1. 



§ 3. Per il Dottorato sono attribuiti i seguenti coefficienti: 

- Dissertazione: 80% 

- Difesa: 20% 

 

 

Titolo VI – Strumenti di insegnamento a distanza 

Art. 17 – Natura 

L’Istituto, in accordo con quanto previsto negli Statuti13, sviluppa, distribuisce e fornisce 

materiali didattici per la realizzazione di programmi educativi e formativi a distanza in 

Safeguarding.  

 

Art. 18 – Modalità 

I materiali didattici vengono forniti nel quadro di accordi con Istituzioni terze nel mondo, 

interessate alla realizzazione di programmi formativi in collaborazione con l’Istituto. 

 

 
13 Cfr. Statuti dell’Istituto di Antropologia, art. 5, §5. 


